
tecnica/materiali 
olio su tela

dimensioni 
314 × 232 cm

iscrizioni 
firmato in basso a destra: «Jo. Baptista 
Baiardus pingebat»

provenienza 
non identificata

collocazione 
Genova, chiesa di Santo Stefano, 
presbiterio

relazione di restauro 
Aurelia Costa, Francesca Ventre

restauro 
Aurelia Costa, Francesca Ventre 
(Laboratorio Scuole Pie, Genova)

con la direzione di Paola Traversone

Giovanni Battista Baiardo 
(Genova, primo decennio del XVII secolo - 1657) 
Resurrezione 
quinto decennio del XVII secolo

2. Prima del restauro, particolare

3. Prima del restauro, particolare1. Prima del restauro
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Il dipinto (figg. 1-4), a seguito 
dell’ingresso nel vano della chiesa 
di alcuni volatili, presentava sulla 
superficie pittorica consistenti co-
lature di escrementi di piccione. Si 
sottolineava l’urgenza dell’interven-
to di rimozione di queste colature 
in quanto, contenendo sostanze 
corrosive, il loro prolungato con-
tatto con il colore può creare danni 
irreversibili. Sottoposta a restauro 
nel 1943 (nella scheda di restauro 
relativa si parla di «strappi prodot-
ti da schegge») e nel 1990, l’opera 
presentava alcune deformazioni 
localizzate e lacune di strati pitto-
rici sparse non stuccate e non rein-

tegrate pittoricamente (fig. 5). Il 
dipinto, foderato a colla pasta con 
evidenti sovrapposizioni degli strati 
pittorici dovuti al movimento della 
tela durante il suddetto intervento 
a causa della sensibilità all’umidi-
tà, conservava inoltre una discreta 
tensione sul nuovo telaio ligneo a 
espansione; si evidenziavano defor-
mazioni del supporto lungo il lato 
inferiore a causa della presenza di 
frammenti di intonaco della parete 
retrostante. La superficie pittori-
ca era coperta da un consistente e 
omogeneo strato di sporco di de-
posito. Nel lato inferiore a sinistra 
si trovava un’estesa reintegrazione 

lasciata a sottotono che interferiva 
con la corretta lettura dell’opera. Il 
primo intervento è consistito nella 
rimozione degli escrementi di pic-
cione e dello spesso strato di sporco 
di deposito dalla superficie pittori-
ca con un’emulsione grassa neutra 
che ha permesso di non intaccare la 
vernice e le reintegrazioni pittoriche 
del precedente intervento di restau-
ro; la vernice protettiva al termine 
del suddetto intervento appariva di-
somogenea e, a zone, opacizzata in 
particolare in corrispondenza delle 
colature di escremento di volatile 
(figg. 6-9). Si è proceduto con fis-
saggi localizzati degli strati pittorici 

con resina acrilica in soluzione ac-
quosa (Acril 33) e con la stuccatura 
a livello delle lacune di strato pitto-
rico (fig. 10), con conseguente imi-
tazione di superficie delle stesse con 
stucco liquido a pennello; anche la 
grossa lacuna con inserto del lato 
inferiore ha richiesto una revisio-
ne dell’imitazione di superficie per 
meglio uniformarla alla circostante 
superficie pittorica del dipinto. Il 
lato inferiore della tela (fig. 11), a 
causa della presenza di frammenti 
di intonaco della parete retrostante, 
presentava delle deformazioni per 
cui è stato schiodato per la rimozio-
ne dei suddetti frammenti, per poi 

4. Prima del restauro, particolare dello stato di conservazione

6. Durante il restauro, saggio di pulitura 7. Durante il restauro, saggio di pulitura 8. Durante il restauro, particolare dopo la rimozione 
delle colature di escrementi

5. Prima del restauro, particolare delle lacune



9. Durante il restauro, particolare dopo la pulitura 10. Durante il restauro, intervento di stuccatura

11. Durante il restauro, particolare dell’inserto di un precedente 
intervento di restauro

12. Durante il restauro, particolare della stuccatura



essere spianato tramite impiego di 
magneti; successivamente sono sta-
te consolidate le ampie stuccature 
ivi presenti (fig. 12); al termine di 
questo intervento questa porzione 
di tela è stata nuovamente fissata 

al telaio con selerine anodizzate. 
L’intervento è proseguito con una 
leggera verniciatura della superfi-
cie pittorica con vernice Retouching 
della Talens e con la reintegrazione 
pittorica delle lacune e del grosso 

inserto del lato inferiore con colori 
reversibili a vernice con la tecnica 
dello spuntinato. L’opera è stata in 
seguito nuovamente verniciata a ne-
bulizzazione con vernice Retouching 
e Glossy della Talens (fig. 13).

13. Dopo il restauro


